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Centro storico 
gran mercato 
Il centro storico di Modena, Piazza 
Grande e la Via Emilia, costituisce il 
cuore antico del commercio cittadi
no. Animato dalla mensile liera anti
quaria, vi sorgono le botteghe stori
che, come quella della prima salume
ria Fini, insieme alle boutiques di mo
da. Intanto, alla periferia, nasceranno 

i tre centri commerciali integrati che 
daranno alla città il volto del futuro, 
con ipermercato, piccoli negozi e 
servizi. Alla città ha pensato anche il 
suo più famoso cittadino: nei giorni 
scorsi Enzo Ferrari ha regalato la se
de della sua pnma officina Diventerà 
un parcheggio per cinquecento mac
chine. 

Lo itile di consumo di Mo
dera e quello di una citte ric
ca. Ut dimostrano le vetrine 
che t i allacciano sulla via Emi-
Ile, In cui gli operatori, pagan
do K n u batter ciglio affluì 
annuali di un milione l'anno al 
motro quadro, offrono abili di 
gran firma, videoregistratori 
sofisticati, e, nel bar, aperitivi 
fantasiosi Insieme alla tradì-
donale 'torta Barozzl' da mille 
calorie al grammo E' proprio 

3ul, tra questi piccoli Impren-
llori del commercio, che ab

biamo trovato II signor Paulo 
Meraviglilo del caso' è In un 
bar tu Piatta Grande, In cui a 
meooglomo aggira il divieto 
di vendere pasti e quindi di 
utare pialli, avvolgendo Intere 
porzioni di lasagne o di risotto 
In una fodera dipane da loasl 

Ulllclalmente II cliente 
mangia un panino, mentre In 
realtà i l rifocilla con un pasto 
completo,.. Un modo un pò 
buffo di rispondere a nuovi bi-
•ogni. In veste molto più uffi
ciala, 4 il Comune che pensa 
al nuovi bisogni delia d u i . Di
ce l'assessore al commercio, 
Maurilio Meleti! « U realtà di
stributiva di Modena è relati
vamente moderna e avanzala. 
C'è molta voglia di rischiare, e 
neaauno si tira Indietro Col 
plano urbanistico commercia
le, che scadrà nell'89, abbia

mo varato tre centri commer
ciali Integrati, e le forze locali 
per attivarli, con una bella 
competizione intema per en
trare nella partita 

Molti si sono chiesti come 
si trasformerà l'attuale rete 
quando saranno aitivi centri 
cosi grandi Ritengo che la 
grande distribuzione avesse 
bisogno del nuovi spazi per 
ammodernarsi, mentre 1 pic
coli negozi abbiano creduto 
molto nell'Idea dell'aggrega
zione I problemi aperti, piut
tosto, riguardano II centro sto
rico» A Modena il centro è, 
come in tutte le località grandi 
e piccole della pianura pada
na, Il pezzo di via Emilia su cui 
poggia la piazza principale 

A Modena lo e tanto che il 
Comune sta studiando una se
rie di percorsi aggiuntivi nel 
centro per dirottare una parte 
del flusso commerciale sulle 
piccole deliziose stradine che 
formano reticolo dietro la via 
Emilia Sono qui le botteghe 
più antiche, come quella della 
salumerìa Telesloro Fini, ca
postipite della fortuna della 
famiglia, oppure la drogheria 
Giusti o il bar Molinari. Ma 
Piazza Grande resta sempre il 
cuore della città E'qui che 
ogni ultimo sabato e domeni
ca del mese si svolge la Fiera 
Antiquaria, un appuntamento 
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per tutti gli amanti di antiqua-
nato, modernariato e paccot
tiglia, a prezzi buoni e cattivi, 
e con l'obbligo di trattativa 
degna di una vera Casbah 
Modena è avanzata cillà di 
servizi ma anche città conta
dina' quattrocento venditori 
ambulanti fanno talmente tan
ti affan che continuano a chie
dere nuovi spazi all'ammini
strazione comunale E non è 
un caso, visto che da soli co
prono il venti per cento del 

fatturalo commerciale che si 
produce tra città e provincia 

Per adeguare la città a cen
tro efficiente di commercio, è 
fondamentale la struttura ur
banistica e del sistema par
cheggi Nelle scorse settima
ne è stato un grande concitta
dino, Enzo Ferrari, a donare 
personalmente la sede della 
sua prima olflcina dove Iniziò 
la sua attività nel 1923 se ne 
farà un parcheggio da 500 po
sti che darà grande respiro al
la prima periferia 

Architetture 
ardite nei centri 
commerciali 

Lo sviluppo del settore ter-
i)arlo a Modena, in particola
re per quanto riguarda quello 
tradizionale, ossia II commer
cio, si (onda su una situazione 
economica complessiva sen-
«'altro favorevole Modena ò 
città ad alto reddito procapì-
te, con un'alta quota di occu-

Sazione femminile e orientata 
concentrare I servizi Dalli" 

tabelle economiche (ornile 
dalla Camera di Commercio, 
relative al settembre 87, 
emerge che la dinamica delle 
vendite delle cooperative di 
consumo, quindi quella relati
va al «rossi supermercati, e su
periore a quella della grande 
distribuzione nel suo com
plesso 

Circa I dati per unità locale, 
emerge che le vendite rappre-
tentano un tasso di variazione 
superiore all'lncremenlo del 
preul al consumo +7 ,0 * a 
Ironie di + 4 , « dei prezzi II 
settore alimentare presenta 
Incrementi superiori al totale 

delle vendite, mentre le varia
zioni nell'abbigliamento risul
tano inferiori Tra l'altro le 
previsioni Indicano come il 
trend ascendente delle coo
perative di consumo sia desti
nato a svilupparsi ulterior
mente La spiegazione di que
sta crescila va cercata nel (al
to che le cooperative di con
sumo, come del resto le for
me associative - Conad in pri
ma linea - nel commercio, 
hanno puntalo ormai da qual
che anno sulla lorma distribu
tiva più adeguata ai tempi, os
sia I centn commerciali Al di 
là delle polemiche sulle asse-
gnaziom a Coop e Conad de
gli Ipermercati all'interno del 
centri, sta di (allo che le pro
poste a suo tempo presentale 
rispondevano ai requisiti pre
figurati dal plani comunali di 
sedo re 

D'altronde, le due organiz
zazioni si sono poste in atteg
giamento di collaborazione 
con altre realtà rispetto alla 

gestione complessiva dei cen
tri, «Il nostro plano poliennale 
- dicono alla Coop Modena • 
propone l'incontro con tutti 
gli operatori del commercio 
della città e della provincia 
che hanno a cuore II migliora
mento degli standard diquall-
(à e di convenienza por il con* 
sumatore e la necessità di in* 
ventare modi più evoluii di 
vendere e organizzare il servi
zio» l a Conad sottolinea co
me l centri commerciali ri
spondano alle esigenze di una 
città sviluppata e nello stesso 
tempo non condizionata nelle 
sue scelte dal puro e semplice 
fattore prezzo «L'esigenza 
prevalente del consumatore 
modenese è la qualità del ser
vizio Per questo avranno suc
cesso queste cittadelle del 
commercio, in cui vengono 
soddisfatte le esigenze di ac
quisto per rodotti di largo 
consumo a prezzi relativa* 
mente contenuti, e quelle di 

firma", di "griffe", dovute a 

un diffuso buon tenore di vi
ta», Intanto, per entrare nei 
centri commerciali anche la 
distribuzione cosiddetta tradi
zionale, sta lavorando per 
specializzarsi Negozi aderen
ti alla confesercenti entreran
no nel primo centro in via d a-
pertura, «I portali» C'è sen
z'altro un fiorire di investi
menti nel settore distributivo 
centro storico che nulla ha di 
«provinciale», per via di vetri
ne eleganti e di negozi degni 
di una grande città, il tutto aiu
tato da una struttura urbanisti
ca che da tempo ha fatto la 
scelta dei centri servizi loca
lizzate in punti strategici della 
città II prezzo che forse si sta 
pagando per avere voluto Mo
dena «città grande» nonostan
te la popolazione di 180 000 
abitanti, è anche 1 prezzi al 
consumo sono adeguati a 
quelli delle metropoli Ma bi
sogna sempre fare le cose fi
no in fondo... 
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Coop, impresa efficiente 
per consumatori esigenti 
Quasi centenaria ma giova
nissima la Coop Modena ha 
cominciato a prepararsi alla 
trasformazione imposta dai 
tempi già due anni fa, varan
do un piano poliennale di svi
luppo che la farà investire 
cento miliardi per l'ammo
dernamento delia rete Un'o
perazione necessaria se si 
vuote mantenere e accresce
re una base associativa di 
tutto rispetto1 oltre centomi
la persone, in pratica un cit
tadino modenese su tre, o in 
altri termini un socio in ogni 
famiglia 

Questo significa essere coin
volti nello sviluppo non solo 
commerciale ma anche so
ciale, conoscendo in anticipo 
le esigenze della gente e cer
cando di offrire le risposte 
Kiù adeguate. Per questo 

lodena sarà la prima città 
italiana ad avere un ipermer
cato Coop ali interno di un 
centro commerciale integra
to La scelta, fatta con molto 

anticipo, di puntare le proprie 
carte su questa formula di
stributiva di nuova concezio
ne, ha portato all'apertura -
prevista per il giugno prossi
mo -del centro commerciale 
t i portali», in cui Coop Mode
na disporrà di una superficie 
di vendita di 6 0 0 0 metri qua
drati, all'interno di un centro 
attrezzato, con negozi spe
cializzati, bar, cafeteria e ser
vizi di vario genere 
Il piano poliennale prevede 
una profonda trasformazione 
della rete dai 5 negozi tradi
zionali, 6 superotto», 6 di
scount, 2 specializzati, 16 
supermercati, tra il capoluo
go e 20 comuni della provin
cia, si passerà entro la fine 
del prossimo anno a una 
struttura complessiva di 28 
punti vendita, mentre la su
perficie complessiva, pur nel
la riduzione del numero dei 
punti vendita, aumenterà di 
oltre il 50%, passando da 
23.000 a 36.000 metri qua

dri. Il salto di qualità si tra
durrà anche in una salto 
Suentltativo alla fine dell'86 

oop Modena fatturava 252 
miliardi si pervade che al ter
mine di tutta I operazione II 
fatturato salirà a 427 miliar
di. Merito della razionalizza
zione della rete, per cui rad-
doppierà la superficie media 
dei punto vendita, con la 
conseguenza di aumentare 
sia le economie di scala che 
la stessa convenienza per il 
consumatore Si comprende 
oggi che non esiste più un 
consumatore medio, al quale 
rispondere con un servizio 
completamente standardiz
zato 

E aumentata I esigenza di 
prodotti garantiti e appro
priati, in rapporto alla salute, 
alle diete, alle abitudini ali
mentari La cultura dell'ali
mentazione è cresciuta e con 
essa la richiesta di informa
zioni, di genuinità, di una 
convenienza intesa più come 

servizio che come prezzo. 
Per essere un'impresa di 
consumatori efficienti rivolta 
a consumatori esigenti, Coop 
Modena si è attrezzata con 
una diversificazione del servi
zio, sempre più flessibile * 
vario' non basta il libero ser
vizio, un carrello, una cassa 
in uscita per soddisfare l'esi
genza di una spesa persona
lizzata. 

Per questo, nei supermercati 
e noli ipermercato prossimo 
venturo, il consumatore tro
va servizio a banco, a peso, 
la gastronomia, la stessa 
frutta e verdura, con la possi
bilità di essere ascoltato e 
consigliato, E In più altri ser
vizi, come la moneta elettro
nica, di prossima introduzio
ne nei punti vendita più con
sistenti della rete Questo 
sviluppo e stato ed è reso 
possibile da un grande coin
volgimento del soci Basti 
pensare che oltre ventimila di 

loro hanno partecipato all'e
lezione dei comitati direttivi 
delle sezioni soci, utilizzando 
un mezzo nuovo per questa 
situazioni' il voto imbucato in 
apposite urne all'interno del 
supermercati. Un modo an
che questo per attivare il filo 
diretto col socio, non solo 
nella sua veste di partecipan
te dell'impresa cooperativa, 
ma anche come eventuale 
consigliere o critico. 
Per meglio rispondere a tutte 
le esigenze, oggi Coop Mo
dena sta lavorando per uscire 
dalla pur notevole dimensio
ne locale E'prevista Infatti la 
fusione con la Coop Forma, 
contigua per territorio, par 
realizzare le migliori sinergie 
aziendali Un esempio, quello 
modei«se, di integrazione 
tra esigenze di sviluppo 
aziendale e rispetto della na
tura stessa di cooperativa 
che cambia nel tempo ma ri
mane fedele a se stessa. 

Si prepara ad affrontare la realizzazione del centro commerciale «Morane» 

Conad, per ampliare la rete 
il segreto è nel servizio 
Vent'anni di attento lavoro, 
di coerenti scelte di mercato, 
di analisi e .ricerche per fare 
del Conad di Modena una 
realtà al passo con le esigen
ze della collettività Qui ogni 
sforzo innovativo ed ogni 
scelta d avanguardia sono 
gestite in funzione di una 
maggiore possibilità di scelta 
da parte del consumatore Un 
servizio che si esprime in ter
mini di qualità, di genuinità, 
di comodità e di convenienza 
d'acquisto La politica di svi
luppo e trasformazione della 
rete distributiva assaciata del 
Conad prevede grandi inno
vazioni e nuove realtà. 
Per i prossimi anni ò stata 
pianificata In Modena e pro
vincia I apertura di nuovi su
permercati, ipermercati e su-
perettes, per una superficie 
complessiva di vendita di 
10 000 metri quadrati. Que

sta cifra rappresenta un in
cremento di superficie, pro
grammato entro l'89, pari al 
38%, nonostante sia previ
sta la chiusura di quaranta 
punti vendita tradizionali. 
Tra I altro it Conad di Modena 
è interessato alla zona vero
nese, in cui prevede di acqui
sire nuove quote di mercato 
attraverso la creazione di una 
moderna rete di vendita as
sociata Uno dei compiti dt 
Conad Modena è la qualifi
cazione del personale, finaliz
zata alta conduzione mana
geriale dell intero sistema, 
senza contare i nuovi arrivi 
nei quadri della gestione dei 
punti vendita si prevede in
fatti un incremento occupa
zionale pan a 200 unità, par
ticolarmente importante in 
una fase comunque recessi
va almeno nei settori prima
rio e secondario. 

«Per noi è molto importante 
dare dei servizi alla clientela 
anche per questo abbiamo 
bisogno di buone capacità 
professionali • dice Giuseppe 
Tessono, della direzione - Per 
adeguarci al cambiamento 
del consumatore abbiamo 
predisposto nuove strutture 
di vendita, strategicamente 
collocate sul territorio» Per 
questi motivi il Conad si ac
cinge a lavorare direttamente 
su una delle prossime più Im
portanti scadenze, la costru
zione dell ipermercato di 
6 0 0 0 metri quadrati ali inter
no del centro commerciale 
«Le Morane», che verrà com
pletato entro l'89 II progetto 
presentato da Conad e stato 
dichiarato vincitore del con
corso pubblico per attrezzare 
in questo modo I area dove 
era da tempo stabilito che 
sorgesse un centro commer

ciale Tra l'altro, l'ammini
strazione comunale di centri 
ne avrebbe previsti altri due. 
Conad avanza qualche per
plessità sull'opportunità di 
dare corso a questa metà del 
progetto per lo meno fmchà I 
primi due non avranno dato 
concreta prova di quante e 
quali esigenze si riuscirà a 
saoddtsfare con i primi due 
Modena ha appena 180 0 0 0 
abitanti, e anche in provincia 
risulta sia stata individuata 
l'esigenza di altri centri com
merciali «Quello a noi appe
na assegnato sarà un Centro 
commerciale intermedio, con 
capacità di attrazione sovra-
comunale, con un rapporto 
tra grandi superfici (6000 
mq di area di vendita) e ne
gozi specializzati (4500 me
tri quadri) equilibrato per 
questo tipo di struttura 
Altro elemento importante 
prosegue Tassone -é la previ
sione di 2.500 mq di super

fìcie d'esercizio per attività 
artigianati di servizio • per 
aree destinate al divertimen
to e alla cura della persona. 
Accanto a ciò vi sono In pro
getto locali destinati a servizi 
pubblici e a uffici di quartiere. 
Da ultimo va sottolineato il 
fatto che la realizzazione del
la parte commerciale sarà ef
fettuata con la concentrazio
ne di esercizi commerciali 
esistenti per un totale di su
perficie molto superiora a 
quello richiesto dalle norme 
del piano commerciale 
Aggiungo infine che I orga
nizzazione Conad a Modena 
ha realizzato in passato 25 
supermercati con la contem
poranea chiusura di oltre 
100 esercizi tradizionali con
tribuendo in modo determi
nante ali ammodernamento 
della rete distributiva, ren
dendo protagonisti gii attuali 
operatori locali». 

Cartai: sacchetti per «Viviambiente» 
Il fruttivendolo modenese 
consociato alla Confesercen-
ti incarta pere, o sedani che 
siano, in uno dei «loro» sac
chetti I magazzini Conad, 
Despar e A&O usufruiscono 
delle «loro» sportine di carta. 
Modena e, in gran parte, im
pacchettata e imballata nelle 
«loro» carte «Loro» sono la 
Cooperativa cartai modene
se sedici anni di vita (nacque 
nel '72) salute economica 
buona, (fatturato dell 87 8 
miliardi e 800 milioni) situa
zione occupazionale in cre
scendo (vi lavorano 44 per
sone, di cui 38 socie e 5 o 6 
assunte solo nello scorso an
no), referenze e prodotti 

commercializzati rispettiva
mente 4 0 0 0 e 2 000 . 
Non male come «identikit», 
per una cooperativa che fece 
il suo esordio nel '72 grazie 
all'iniziativa di 9 operatori del 
settore della carta, avendo 
coma sede un capannone in 
affitto di 800 metri quadri 
«Nonostante per il futuro si 
pensi che la grande distribu
zione farà soccombere noi 
categoria intermedia di gros
sisti — dice Leda Roversi. 
presidente di questa coop 
che commercializza carta ac
quistandola prevalentemente 
dalle cartiere — , ) fatti stan-
nno dimostrando che questa 
realtà funziona. Sarà perché 

noi non ci rivolgiamo solo a 
gruppi commerciali, i quali 
hanno stipulato contratti par
ticolari, ma andiamo incontro 
anche al singolo esercente, a 
colui che, non avendo possi
bilità di ' fare magazzino" 
acquista in piccoli quantitati
vi». 
Quanto a incarto alimentare, 
e anche generico, la Coop 
cartai è, nel Modenese, la 
leader di settore del mercato 
Fa buoni affari anche In pro
vincia di Bologna e Reggio 
Emilia, e ora ha allargato il 
proprio raggio d'azione an
che a Parma, Piacenza, parte 
del Mantovano oltre che alia 
zone di Verona, Padova e 

Bolzano grazie al rifornimenti 
Conad Che gli affari, da 
quell'orma! lontano agosto 
del "72, le siano andati bene 
lo si capisce anche dall allar
gamento effettuato 3 anni fa 
nella sede — inaugurata nel 
*77 — del villaggio Torazzi 
attualmente, le dimensioni 
dello stabile di via Malavolti 
sono davvero degne di ri
spetto 4500 metri di ma-
gazz'no (una parte è destina
ta a camion, macchine e ope
razioni di stoccaggio ma al-
I occorrenza può mutare uti
lizzo) e 580 di palazzina con
tenente uffici. 

Impresa moderna dotata di 
svariate attrezzature, la coop 

Cartai ha al suo interno, co
ma nota il responsabile com
merciale Mauro Umlauf an
che una macchina di stampa 
Bar carte stese 

na curiosità si sta conclu
dendo proprio in questi giorni 
una campagna, promossa 
dalla Confesorcenti, a nome 
«Viva ambiente», per essa la 
coop Cartai ha prodotto 
sportine raffiguranti una fo
glia che sorride coma sorri
derà anche il vincitore del 
concorso appositamente Isti
tuito dalla coop<»r5ì.va stessa 
per i cittadini che abbiano ra
cimolato — e inviato alla 
Confesercenti — 2 0 di que
sti esemplari. 
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IBIS 
NOMINATIVI DI 
OPERATORI ESTERI 
i anagrafe IBIS coni iene dall relativi a circa 
60 000 operatori eslen di cui tengono tornile le 
seguenti mlormanoni ragiono sociale e 
indirl i io anno di fondazione numero di 
dipendenti prodotti trattali attività Inerente al 
«ingoio prodotloimportatore agente eoo] 
numero di telefono e tele- Selezionato il paese 
e (1 prodotlo. ed individuale le attività che 
Intere Eia no 'operatore (ricerca di importalon 0 di 
agenti ) la base di dati tornisce la lista dei 
nominativi richiesti 

SDOI 
SEGNALAZIONE 01 RICHIESTE DI 
MERCI E SERVIZI DA PAESI ESTERI 
La base di dati SDOI registra quotidianamente lo 
richieste dt beni e servili provenienti daireilero e di 
interesso per gii esportalo» italiani Giornalmente 
vengono immesse nei sistema circa 00 notine por 
un totale di Circa 20 000 informai ioni annue 
L accesso alle inlormanoni e possibile sia per le 
notino del giorno (area giornaliera) Che per quelle 
passate [area Storici) 

ITIS 
DATI SULLA STRUTTURA ECONOMICA 
E LA NORMATIVA DEI PAESI ESTERI 
Informazioni sintetiche e continuamente aggiornate 
rotativo a Paesi esteri riguardanti, panorama 
economico generale prospettive ós' commercio 
estero dali sulhnterscambo con lltalia piotilo 
economico e plani di sviluppo ruolo governativo 
nel!economia investimenti esien canali 
distributivi e commerciali tarilo doganal e tasse 
sui prodotti importati document e procedure per 
Timponazione 

OCSE 
STATISTICHE DI COMMERCIO ESTERO 
MONDIALE 
La base di dati OCSE contiene i dati statistici 
sull'interscambio mondiale di merci e servili Por 
ogni Paese 6 possibile conoscere il valore e le 
quote percentuali de io impouanom e delie 
eaportanoni di quais as prodotto fon I indicanone 
de< paesi di or gme e di desi ««ione 

TED 
NOTIZIE SU APPALTI PUBBLICI DI 80 
PAESI 
Permeile eli operatore interessalo di conoscere in 
tempo reale (il giorno stesso della loro 
pubblicai io nel i band* di gara pubblicati dagli enti 
pubblici di circa 80 Paesi del mondo intero Questi 
bandi rappresentano complessivamente un 
mercato di 12 miliardi di CCU e si riferiscono oltre 
che agli Stati membri della CEE ai 62 Stati 
dell Al'ica, dei Cam ibi e del Pacifico associati ella 
CEE ed al Giappone 

SICE 
SISTEMA INFORMATIVO DELL'ISTITUTO 
PER IL COMMERCIO ESTERO 
Dal SICE si possono ottenere A) notine sulte aste 
ed appalti banditi nel mondo, B) richiesta di merci 
italiane da parte di operatori esteri C) schede 
intormative inerenti a indagini di mercato missioni 
di operatori, studi economici e giuridici note di 
mercato piani statali siluanoni congiunturali 
01 schede Paese che trattano dati di base 
indicatori econnm o ganniamone commerciale 
e distributiva reg r F doganale 

MARK 
RICERCHE DI MERCATO 
IN EUROPA 
Attraverso questa base di dall e possibile ottenere 
il testo italiano di ne e refi e di mercato redatte 
dal) Economia! Intelligence Unii Md di Londra sulla 
potenziatila e le caratteristiche dei mercati europei 
per i più importanti beni durevoli e di consumo di 
settori merceologici presenti nella struttura 
industriale italiana. 

SFEI 
INFORMAZIONI SULLE FIERE 
INTERNAZIONALI 
Per favorire una scelta razionale ed obiettiva delle 
manifestazioni fieristiche a cui partecipare per ogni 
Fiera vengono indicali la località e la data di 
apertura dell'esposizione le linee merceologiche 
oggetto della Fiere II numero degli espositori 
e dai vis tator lo dimensioni dell area esposlllva 
md uzzo telefono e telex dell'ente organizzatore 

DATA-STAR 
NOTIZIE SU RICERCHE. INNOVAZIONI 
TECNOLOGICHE, MARKETING, 
POLITICA FINANZIARIA, DESÙNTE BA 
PUBBLICAZIONI SPECIALIZZATE 
ESTERE 
Le kìlormaxlonl acoesalbill riguardano, m 
paitttol.ro l campi della ricerca e dello ewltuppo, 
della ingegneria. della appieaiione tecnologica, del 
marketing, della politica (mannari* 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA 
41100 MODENA VI \ OANACETO. 134 
TEL 059-S22S29 
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